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ARTICOLO 1. 



PROGRAMMA 
Di un Torchio da Olio portatile domestico 

Il Programma di M.- Olivieb <Wf Istituto , che io po- 
ai in fronte al mio Spolpoliva nell'anno decorso 1810., 
il quale diceva, che: sarebbe un grande avvantaggio d i po- 
ter separare facilmente la carne dal nocciolo per fare un olia 
a parte, perchè sarebbe più delicato, e di miglior conserva- 
zione, fu da me sciolto felicemente; c coli' esperimento 
dello Spolpoliva fallo nel 22 Settembre alla sezione di 
Agricoltura e Tecnologia del Cos gii esso de' Sommati in 
ToniKO, separando totalmente la polpa dal nocciolo, per 
il quale da quel consesso, di oltre 300 dotti di piò nazio- 
ni, ottenne pubblici applausi, che si potrebbero dire, non 
di una Commissione Accademica, ma piuttosto Europea, [a] 



(*) Ili questo im|><)rl.-.:itU?i:iio i-spcri mento, per un recolo tentalo 
inutilmente dai pia ilot»i pronomi Francesi etl Italiani; ofwlln pre- 
cipito ili quegli applausi . nuli w ne icce p,m,b mila stampa tlegli Ani 
eli quel Scientifico Congresso. — Li più si leggono ì nomi ai chi of- 



i 

A questo Prngrammn, lo stesso Sig. Olivier dell'Isti- 
tuto, oc propose ud secondo non meno Interessante del 
primo, e che si trova, ron inlimo rapporto, collegato al 
precedente. Dopo di aver fatto conoscere gl' inconvenienti 
dei Torchii Pubblici, seguita a dire, a pag 313. n Per tutte 



fri qualche Opusrolu , e si ommisc iti far cenno di 300 esemplari dello 
Spolpoliv» da me donati in quella Scriune, per la quale offerta il 
Sig. Presidente chiese a quei mllcghi 1' a senso, al quale vi assenti- 
rono, per una Lettera di ringraziamento , a nume di essi, clic non ho 
mai ricevuta. 

Ad onore della nostra liella e dotta ITALIA è desidera bile, che gli 
Atti degli Scektifici Cokiìuebsi Itjlust sicno ingenui, impaniali, 
id eslesi in ventate ti jmtitìa. 

A questo riguardo, non |msso passare a silenzio, che in Francia 
dal dotto agronomo Sig. Baioni D'HoBira-Fiuiis, di Alai» della 

lo Spoli-olita , c ehe le A re. durili.' di 111 ntpeiiieii , di Marsiglia, 
di NiHEg, di Ah, di DBAorjcnAN, la Soetità d' itici raggimcnlo del- 
l'induitria matonaie lo registrarono nei loro Ani , e ne fecero onorevole 
menzione ; esservi pure un articolo nell'Eco du monde «unni e finalmen- 
te la Rtalt Centrale Società di Agricoltura di Fasici aveva diilik raiti ili 
pregare il Ministro del Commercio, a chiedermi e comprare lo Seoi- 
poliv»; e chiodeva la tetterà [ 27. i"iovi>m[irc IMO. ) cortesemente quel 
Cavaliere, eoi dire: vedrete con età, Sig. f annnico, la mitra tilitit- 
tìma intensione enere apprezzila nnche in Francia , facendo aerrt- 
scere di gvalekt Fraveeu Olirò la mura Olivastra Corona. 

Di fatti Sua Eccellenza il grande Ministro per gli affari esteri Sig, 
Gciwrr diresse al Consolalo Francese di Trieilc il seguente Dispaccio. 

Mimstébe Copti 

dm — — Poni le 9. lande* IMI. 

Direction Comhebciale 
et diì Conienti eu » 

N- 51. 

Montieur, — t.a Sociclc ruijak et centrale d'Agri col lui e 
annuncc an (Imiiomcmenl du Bui que M. le dianomi- Slan- 
rovjcli. nudant au (Jiaicao de Barione, m Utric. a presente 
au dernier (uiigrei scn.nliKu.ui rurln, une m.n bine ile Sun 
invculioa, » axtraire rhuilo di-s Oliws aprci Ics a»oir 

•i lui.i - du nnyrau , el a la qui III il j duiioe l, uum ile Sun- 
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« queste considerai io ili , sarebbe utile die si potesse avere 
« dui Ioti cui Portatili egualmente commodi, che quelli 
« dei quali si fa uso per la vendemmia. Ogni particolare 
« avendo un'assai grossa raccolta d'Olio, ed essendo prov- 
a vEslo de' buoi utensili non sarebbe più nel caso di at- 



covioiiAiK Spolpouvi e Mix ini duolo. La Socielé ,1 jugé qu' 
il serali utile d' introdurre l'us.ige tic celle machine datis noa 
Departcmenls Oleiféres du Midi, uiì l'on esl cncore roduit (au 
grand delrìment de la qualité de l'huile) a presser ensemble 
P olive et [e nuyeau. Elle a, en conseguence, eiprìmé le voeu 
que l'on Hi venir de P Istria une de ces machines, puur ser- 
vir de modéle. 

Le Gouvememenl du Roi ajant Irouvé convcnable d'ac- 
cuiilir celle domande, Vmis v.judrei liien , Mbnsieur, arheter 
la machine, doni il s'agit.el l'eipcdir pour Marseillea l'adrcs- 
se de M. le Préfel des Bouches du Rhonc, charge de la rece- 
voir. Le prix en sera remboursé à votrc fondé de pouioìr par 
le Ministèro du Commerce. 

J'ai recu les Depéches que Vous m'avez écrites sous Ics 
N. 92. 93. el 94. 

Ricevei , Monsieur , lea assurances do ma perfaite consi- 
dera li un. 

(Signé rorìginel) GU1ZOT 

Ccrtifieé veritahle et conforme a 
r Origincl eiistanl en celle Chan- 

A Trieste le 2. Fcvrier 1841. 
L. S. Le Gerani du Gmsulat de Franco 

Eug- (jlRVAT.IEIl 

Monsieur Chevolicr, Gerani le Consulat de France à Trieste 



Questa richiesta, per alcune particolari circostanze, peranco non 
fu effettuata, che perh avrà luogo, compito che io abbia la riforma 
dello SVOLMMV* {il cui meccanismo e peranco ignoto), a costruito 

sognilo il legno, per quanto esso sia stagionato, come riscontrai per 
esperienza. Questa irili'riwintt' iuvi.'iizinue inerita un premio corrispon- 
dente per essere manifestata. Dirò ]icr (ine rbe ho levato filialmente il 
Micnoii ioi.o, nvcniliilii risei intralci affatto superfluo, poiché VOtim 
freK* si Ipoglia i ni iera mente , e resta il Nocciolo pienamente privo 
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« tendere i mesi intieri i! su» turno ai Putbtici Moliui , 
n nome .irradi! negli nnaf abbondanti; e le Sporte, che 
u avrebbero lenito a [or l'olia comune, non guasterebbero 
« qu,llo rte potrebbe e»cre migliore, ['gli è Cirio clic i Mo- 
« libi Domestici eviterebbero a molli particolari dei la- 
« menti sapra In dilazione, e le preferenze; e dei capricci 
n delle querelle delle dfeoiiMimi; cume il dispiacere di non 
a poter fare il suo Olio a propria volontà. Il Molino Do- 
li mestico portatile non offra elio a metà questo vantag- 
li pio: con venir ebbe clic fus.se accompagnalo da un Toii- 
« mio Domestico, ed egualmente Portatile , come il Mo- 
n lino, -a 

Ora, chiarissimi Signori, e dotti Colleglli, io ni i sono 
accinlo a svolgere anelin questo secondo Programma, co- 
me feci del primo collo SroLroLiVA , ed egualmente amo 
di assoggettarlo alla vostra saggia penetrazione in questa 
Sezione di Agronomia e Tecnologia del presente Scienti- 
fico Congresso, della per ogni senso classica Firenze, il 
quale ccrlissa i precedenti e futuri per la munificenza del- 
l' I. R. LEOPOLDO 11. Gran-Duca, e per la degnazione 
di onorare colla sua Auc.i'sta presenza e dell' Augusta Con- 
sone le Adunante, ed esternare pubblicamente le più affet- 
tuose e paterne sue cure, si comprò tulli i cuori com- 
mossi e penetrali di rispetto e di amore, che ne porteran- 
no seco alla patria loro viva, indelebile, e gloriosa me- 
moria 



di polpa, bianca, hello, e nitidi; e prevalendomi della snpprrssiunc 
ili questa forza, ho iitciilo, ed eseguilo ingegno emerite iti applicare al 
rasici lr> nella parie superiore un'altri) SniLl'iiI.lv, in mollo, che con 
un solo minutino si può far girare a piacere il solo Svoi.poliv» in- 
feriore, oil ii solo superiore, a tulli line con temporanea meni e. Non 
possi] garantire perii, se Tu forza iti nn'uomn sia siilliciente a questo 
doppio travaglio. Nella mia Sinai* gf.nei;*ie Olivo-Ol ehhi , digià an- 
nunziala, durò di tutto rio ^legnala notizia. 
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ARTICOLO U. 



Faritìà de' Torchi Oleari. 

Gli usitali Torchi si riducono a più specie 1.° Torchio a 
Leva , o direm a Staterà , 2.° a due viti laterali , 3.° ad una 
vile verticale, 4.° torchio Olandese a colpo, od a martelli, 
5 ■« Torchio Idraulico , 6.° Torchio Inglese , 7." Torchio o sia 
tbappeto che contiene J'rantoju, mole, e Strettoio. 8." Fran- 
gipressore, 9.° Altre ci oqoe varietà di Torchi. 10.° Finalmente 
Torchio Poetico fantastico. 

S- " 

Torchio a Leva. 

Pozier il primo ne diede il disegno, e dice essere raro in 
Francia, e Tu ripetuto da Bosc all'articolo Strellojo, Tom. HI. 
Fig. L, ed egualmente una figura informe si osserva nel 
Ghise lini all'articolo Oliandolo. Questo Torchio è denomi- 
nata a Martin, e dice Olivier (1. eiL pi 291.) che secondo le 
località si chiama pure a la cicogne, a (acuisse a i'uussepren ec. 
Questo Torchio è il più imperfetto di lutti per la poca forza 
di pressione. Consiste in quattro coscio erette e traforale ver- 
ticalmente, nelle quali si pongono dei cilindri di legno per 
dirigere una trave, o leva , la quale ad una estremità che 
forma il fulcro, o punto di appoggio iuverso, preme sopra 
due colonne di sporte, e nell'altra estremità , falla a madre- 
vite, riceve il maschio, la cui lesta al piano è infissa gire- 
vole al terreno, e da due manovelle incrociale nei fori del- 
la slessa, spinte da quattro uomini si volge in giro, fa ab- 
bassare la Leva che preme sopra le due colonne di sporte, e 
cola l'Olio nell'apposito recipiente. 

Un torchio consimile è sialo sempre in uso nel)' Istria , e 
lo è di presente , ma di una costruzione meglio inlesa , e di 
un'attività , e forza di compressione esuberantemente mag- 
niti re dell' indicato , essendo composta la Uva di molle travi 
estremamente lunghe e grosse, sopra le quali si pongono 
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pure molli quadri di marmo a piacere clic in complesso 
Torma per se slessa un'enorme gravità: inoltre la vile ma- 
schia pende infissa alla vile femmina di una delle suddette 
gran travi in alto, etl ul l'est remili) inferiore vi è affisso sopra 
perno girevole un cilindro di marmo, simile al marco di 
una staterà di oltre libbre 3000 di peso, avendo alla testa 
della vite maschia due manovelle incrociata per avvitare la 
stessa, e ritenere sempre pensile la vite ed il marco di pie- 
ira, per cui viene aumenta la forza di questa Leva. Gli effetti 
di questo torchio sono tali die stringendo l' unirà colonna 
delle sporte la sansa o polpa me residuo talmente asciutto vi 
resta, che pochissimo rejsiduo diOliose ne può oltre ritrarre, 
per cui inutile diviene ogni molino di ripasso , o Frullino 
in alcune località praticato. 

Osservando beno l'antico Torchio Romano, confusamente 
descritto da Columella, sembra avvicinarsi di molto a questa 
prima specie di Torchio a Leva. 

$. 2. 

Turchia a due viti laterali. 

Esso è formalo da una vite per loto della Colonna delle 
Sporte, t.e viti sono attaccale alla panca inferiore colla testa 
girevole dalle solilo incroc iate manovelle spinte dagli uomi- 
ni, ed entrano «elle madrevite della panca superiore, la qua- 
le avvitando si abbassa e preme sopra la colonna delle Sporte. 

5- 3. 

Torchio ad ima vile superiore, e wrlieote 

Questo Torchio ha ricevuto varie modificazioni. 

Modificatole rniuA. — Tra due coscio laterali si pone 
la colonna delle Sporte coperte da una panca scorrente a gor- 
game, a cui è attaccala la lesia della vite maschia, forata in 
quadro per ricevere una manovella , alla cui estremità c at- 
taccala una corda che s'involge ad uu' argano fornito di aste 
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a raggi per l'avvolgi menlo. Questa vite entra nella superiore 
vile maire , che slabile e incassala nella panca superiore 
immobile. L'argano posto in molo, involge la conia , lira 
la leva o manovella , gira la vile per un quarto del cercliio 
sempre abbassandosi, e premendo sopra le sporte, e co- 
stringe l'olio e le fluidi parti oli' uscita. 

Modificazione beton»* — Per levare V inconvenicnle di 
trasportare la manovella , ad ogni quarta parte della circon- 
ferenza, e rimetterla sempre nel foro seguente della lesta 
della vile maschia, si pensò di affiggervi stabile alla stes- 
sa una ruota del diametro di circa due piedi, nella rui 
circonferenza è avvolta una corda , tirala dal solilo arga- 
no, per cui lo stringimento e continualo. La Figura di que- 
sla muri ideazione scorgesi in GakdiM.PI flg. 1. 2. Tav. Vili. 

Modificazione terza — Alla lesta della vile masrhia 
di ferro sia unita una ruota pure di ferro a sci raggi, c 
la manovella fornita di un' anello è girevole nella lesta 
della vile, ed è Tornila di un' ancora mobile e girevole 
pure di ferro, la quale coli' uncino bianca uno del raggi 
della ruota, ed avvolta la corda nell'argano sino che la 
manovella arrivi alta coscia laterale del Torrido, si spin- 
ge la manovella stossa irremovibile all'opposta coscia , ed 
abbranca l'altro raggio (Iella ruota , e cosi di seguito sino 
alla totale spremitura dell' Olio. Questo meccanismo t di 
somma comodità, e da qualche tempo usilato nell'Istria. 

MoniFiCAziosn quarta — Il Sig. IWc-sorc Domenico 
be' Vecchi (Tavanli), in quanto alla forza di pressione 
modifìrù notabilmente questo Torchio. Esso osservando 
gì* inconvcnienli die derivano dalla vile a legno per i mag- 
giori attriti, e dalla irregolare direzione della manovella 
a mano, come ad argano, ed a ruota per l'inclinazione 
della corda dipendente dalla discesa verticale della vile ma- 
schio , modificò il Torchio colle vili di ferro fuso (cosa 
usila la ), ferendo che la mailre vite prema soito l' immo- 
bile panca superiore, ed avvitata fa discendere la vite ma- 
srltia rimanendo sempre «ella medesima linea orizzontale 
al perno dell' argano , il quale fumilo di una graude ruota 
verticale con manubri ai quali si appigliano uno o più uo- 
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mini, ed agiscono eoa tutta In forza dui proprio loro peso 
verticale. La della Madrevite ha quadro raggi pur di fer- 
ro imboccali a vicenda da una ferrea manovella che porla 
nell' estremila la corda corrispondente all'argano. Questo 
argano ingegnosissimo è doppio , vale a dire uno al dinan- 
zi e l'altro al di dietro del Torchio, ed agiscono con dop- 
pia manovella, e doppia forza di uomini. Io giudico clic 
nessun lordilo, agisca con forza maggiore di questo. Resta 
soltanto desiderabile che la madrevite fosse fornita della 
ruota raggiata , c dulia manovella girevole ad ancora ed ir- 
removibile, come fu indicato superiormente, per emanci- 
parsi dal continuo trasporlo della stessa da un raggio al- 
l'altro ad ogni giro di gradi 90 ossia della quarta parie della 
cirronfcrenaa. Si osservi la Tavola VII. nel Tomo II, del 
di lui Trattalo sniC Olivo, lig. 1. 2. 

Moni fica zio e quivta — Io viddi in Torino nella stam- 
peria Fontana un lorchio rolla vite verticale senza mano- 
vella di singolare congegno. Esso lia una ruota, superiore 
alla panca discendente, la quale ha sei cavicchie, e manu- 
bri metallici alla circonferenza, o nel rentro la Madrevite 
avente in seno la vile maschia. Due di questi manubri si 
prendono eollu due mani , si svita girandola ruota da sini- 
stra alla destra, quindi con rapida Forza a colpo s' invita 
pur cui ne segue che la sottoposta panca si abhassa: od 
odesi un-crfft, coinè di una molla di acciaio , c resta la pan- 
ca a quel posto; e rosi operando di seguito si eseguisce la 
compressione. Queslo Torchio è dello a tYi'n.dicui si fa 
uso per comprimere la corta. Ignuro di qual forza com- 
pressiva egli sia, e credo die forse, non sarebbe imitile 
anche per la sprematura dell'Olio. 

§. i. 

Torchio Oi.AM>esR. 

Questo Torchio ingegnosissimo, complicalo, e di som- 
mo dispendio, mosso dall'acqua viene lodato da ItoziKR, 
da Uose, e da altri, i quali ne presentano il disegno, si 



II 

Vede pure nel Dizionario G hisei.ini, articolo; Oliandolo ma 
nè in Francia, nè in Italia è sialo inlrodollo, nè sarebbe 
utile il suo uso per il breve tempo della spremitura del- 
l' Oliva in riflesso al suo valore, servendosi di esso gli O- 
lnndesi per I* Olio di semenze , die si lavora di continuo per 
tulio P anno. 

§■ » 

Torchio Idi aulico. 

Consiste questo Torchio in un tubo, 0 Pistone lutto di 
ferro con stantuffo; che viene spinto dall'acqua compressa 
caricata da uno o due piccoli .stantuffi a leva, mossi da 
imo o due uomini. Esso comprimo dal basso all'alio, dal- 
l' alto al basso, e lateralmente, e può esserne graduala 
la potenza a piacere secondo il diametro maggiore o mi^ 
nore ilei delio Pinone, 

In Trieste si fa uso del medesimo dal basso all' allo , e 
dall' alto al basso , e nelle fabbriche di cannelle steariche col- 
la compressione laterale. Io Torino, per dette randello dei 
fratelli Lenza, il Pistone è del diametro di pollici -10- e 
della forza di Funti di Vienna 783*138, ed il Pistone nella 
fabbrica della Mira. Ita di diametro pollici Qua! sia la 
(tran forza del Torchio Idraulico basterà il dire, che con 
esso a Milano i fratelli Cromar hanno stabilito , presso In 
Zecca, una fabbrica di lobi di piombo di varie dimensioni 
e lutti di un pezzo, che sortono traforali come i forati 
maccaroni di Napoli. 

Ad uso Oleario fu pure adottalo in Istria a Losin^pic- 1 
colo dal Capitano Zab'ankh, premendo dal basso all'alto; 
lo che a me sembra inconveniente nella costumanza delle 
sporte collocale verticali , ma diverrebbe di utile maggiora 
se si applicasse la potenza dall' alto al basso, -poiché late- 
ralmente non polrebhesì adoperare coli' uso delle Sporte, 
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Nel 1840. il SÌ«. Gio. Grilli ili Padova fece venire dal- 
l' Inghillerra un torchio pur l'olio di Ricino, il quale era 
decantalo per una forza di Ivi Ingrani ini 50,000. formalo tut- 
to di ferro con quattro vili verticali, fornite nasci teduna 
ili una ruota a demi inclinali che ingranano due vili sen- 
za fine, mosse da uomini mediante i raggi di una ruota 
e preme regolarmenfe dall'alto al basso sopra i sacelli 
raddoppiali. Lineilo non corrispose alla fama, poiché la 
forza di pressione si Irovò assai minare della proclamala, 
to lo viddi nell'Ottobre 1840. k nel Settembre 1841. 

& 7. 

Trappelo che contiene il Franlojo, le Moie, e lo Strettojo. 

Nel Giornale POMNlBCs di Napoli, anno oliavo N. 49. 
dell'8. Aprile 1841. lesesi clic il Str. Gì ah ri unto Emidio 
di Città S. sinodo in Aprusia I. ideò un Trappelo, costi- 
tuito di Franlojo, di barino per le Mole e di Slrtltojo. Il 
Franlojo non rompe in prima il fiocchili, ina nella secon- 
da volta, come fu da me indicato nello Spoi.poliva pra- 
ticarsi a J/u«a;ureii)i nel Lucchese ed altrove. Lo Strctlojo 
o Torchio dire essere quello di M, Pascal, appellato Tor- 
chio khauliru [rosa digià cognita] Dice egli avere levato 
Ire inconvenienti 1.* che la pressione si facesse dall' alto 
al basso ( pressione non nuova ) 2.° di avere migliorato la 
condizione della valvola della tromba d'injozione col libe- 
rarla dalle enormi pressioni a cui veniva assuggetlala , e 
che non combinano colla sua necessaria delicatezza 3." di 
avere dato -alla scatola di cuojo più vantaggiosa situazio- 
ne, e coti ciò avere eliminalo il più grande il cgl" incon- 
venienti, cioè la distrazione delle ac'iuc. Tulle questo mec- 
caniche sono conleinporancamenle mosse da forza ani- 
male! sicché senza bisugno ili manualità si compie la nia- 
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(■Inazione, e 1a pressione. Si aggiunge che io quadro ore 
s' infrangono Tornali 120. di ulive, e si spreme con una Tor- 
ta ragguagliala al peso di Cantaja 260. 

" , "' 

Frangi -pressore. 

Il Professore Sig. Domenico de'Vecchi, inslancabiic ne! 
trattare l'argomento dell'olio, pubblicò in Firenze nel No- 
vembre ISSO, coi lipi Mazzoni, e tavole corrispondenti un 
Franlojo e Torchio che con lem poranea mente agiscono, del 
più ingegnoso meccanismo, ed a cui diede il nome italia- 
no, (e non già greco ) di Frangtpbessoiik, il quale abbina 
la piena idea dell'officio, a cui è destinala la Macchina. 
Questo Frusci PiTESson E comprende il Frantojo composto 
di quattro Mole o Murine verticali, e con tempora oca mento 
rende aliivo il Torchio che spreme l'olio della pasta con 
quattro Bussole cori ispond enti, e colla pressione orizzontale. 

§■ 9- 
Torchj a me ignoti. 

1. Il Sig. EotBEHc, descrisse un Torrbio da olio usalo 
«fai Chinesi, che viene indicato trovarsi nel Ionio XI. p. 512. 
Colleci. Accad. drs Sciences de Paris, col litolo. De la Presse 
a buile dei Cliinois. Non avendo notula leggere questa ope- 
ra, non posso renderne conio. 

2. Nel 1806. il Sig. uh Bohenzam di Vienna di Fran- 
cia inventò un Torchio per spremere l'olio dai semi dei 
Meloni e delle Zucche, e se ne celebra le utilità, Fa di 
ciò parola il Sig. Soskiki, Biblol Phijsic-econom. Agoslo 
1806. pag. 1310. 

3. Net 1841. il Francese Sig. Raiunsat ottenne in Na. 
poli il privilegio di un Torchio, die si dice di grande uti- 
lità. Essendomi ignoto il meccanismo non posso lame pa- 
rola, ma fui istruito da uno silenziato Napoletano di que- 
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alo Congresso che questo Torchio non è della Vantata uti- 
lità, ed essere pochissimi quelli che lo hnnno adoltato. 

i. Nella (ine dell'anno slesso 18i0. dall' L e K. Mec- 
canico di Corte in Vienna il Sig. Antonio Bbrc. fu idealo 
un Torchio oleario, clic fu annunzialo nella Gazzella di 
Vienna N. 283. del 12 Ollobre 1810. 

b. 11 Sig. Amos dell'Orto di Monza inventò un Torchio 
da olio a doppio effetto ad uso farmaceutico , che fu pre- 
mialo con medaglia nel 1. Giugno 1841. dall' Istillilo di 
Milano. Questo Torchio potrebbe forse applicarsi colle do- 
vute modilìcazoni alla spremitura dell'olio di olivo. 

§. 10. 

Torchio- Molino Okario Poetico Fantastico. 

Il fu Sig, Cesare A ricci di Brescia nel 1808. stampò 
in quella città per A'iecatò Bettolìi i' elegantissimo di lui 
Poema sopra 1' Olivo, ed a pag. 89. coniò, facendoci co- 
noscere un Torchio- Molino, il non plus ultra dell'ingegno 
dell'uomo nel modo che segue 

« E industri: io vidi 
ii Olire ver Bali» macchina gentile 
r Che in un dispolpa le rorleccie, e preme 
« Il Palladio liror, semplice ordigno 
« Che del Becuco sulle sponde ha grido 
Questo Torchio non ha mai esistilo che nella poetica 
fantasia dell'Alticci. In prova di ciò porterò il scguenlo 
periodo dì Lettere responsiva del 1839. dì Brescia alla mia 
inchiesta falla sopra la locatila in cui esisleva questa .Mac- 
china singolare. « A lucci era un bugiardo come uomo, e 
n lì spacciava bugie a hiziiffe, senza verun scopo, per me- 
ri ra abitudine. Aggiungetegli la qualità di Poeta, e cano- 
« nicamenle assolvetelo della non esistente da lui immi- 
ti ginala macchina ila Olio, la quali: non frangesse il glan- 
di de', od osso, Me ne sono accertalo chiedendone milizia 
<i al Co. Bottoni, uno dei maggiori possidenli anche i)r 
n Olivi in Siviera. » Dirò io: Parare Poeti*. 



ARTICOLO UT. 

DELLB STORTE, O GABBIE , O BRAMO LK , 
SCUOIA, O SACCHI. 

§. I. 

Delle Sporte, o BntscoJe. 

Io aveva dello nel mio Spoi.poliva stampalo a Tori- 
no nell'anno decorso 1840. p. 23. §■ 4. clic l'uso delle .Si-mu- 
te, (a) costruita di Giunco Marino bob era dei migliori, e 
cosi penso tullora, poiché non vi è tanta facilità di rite- 
nerle sempre monde, ed immuni da contrarre odori da pre- 
giudicare la qualità dell'Olio. A Verona si fanno di cana- 
pe forte, ed io ne vìddi in dello anno, eli" erano maestre- 
volmente costruì le. Per il mio Torehioliva nmueduo sono 
atTUllo iqcom petenti, 

§.2. 
Delle Bustaie 

Le Bugole, simili a quelle dei Farmacisti (6), come dissi 
ai luogo citalo, vi furono surrogale alle Sporte in più luo- 
ghi, come a Genova, ed in alcuni località delta Toscana. 
Meglio corrispondono queste all'oggetto, particolarmente 
se costruite sicno di ferro, e sì aprano per metà imma- 
stieltale; mi queste hanno degl'inconvenienti. A queste, 
nell'anno decorso io era mollo inclinalo, ed aveva di c,ià 
meditalo di farne costruire per mio uso ; ma siccome que- 
sie slesse non corrispondono alle viste da me prese poste- 



la) I Francesi, «rondo le lucalilh , chiamami le Sporte, Coluti , 
Eitourtin, 4'rnajjin, Spurie [Oltv. 1. c. p. 29i. ) I Toscani le dcnomii la- 
na limicole, Fit troli, Sporte, Gabbie. 

[b) lìusmle de) Farmacisti, iislrnmrntn volpi ri sui nm: rpimrc questa 
voce non si Iruva nei Dizionari italiani anche recenti. 



rlormenlc, né convenir possono al mio Toroiioliva por- 
tatile, ne dimisi il pensiero. 

§• 3. 
Dei Sacchi. 

I .Succili quadrati di canape hanno pure i loro di fedi, 
quantunque preferibili a quelli costruiti di rrini di cavallo, 
poiché le sostanze animali sono da posponi ai ventatoli 
negl' istrumenti olearii. Io ne ho veduti in Padova, presso 
Il Slg. Gritti, per la spremilura dell'Olio di Ricino, trava- 
gliati assai bene nella casa di forza di quella città . tulli 
di un pezzo, cucili soltanto nel!' estremila inferiore, li qua- 
li si pongono orizzontali, riempiuti a mela, e l' atira mela 
ripiegala sopra lo stesso Sacco, in modo che fra la pasta 
dell'uno e l'altro Sacco si formano quattro strali di te- 
la, e nella compressione, egualmente die colle Sporte, sorte 
l'Olio dai quattro lati del Sacco unicamente, e non dallo 
loro superficie. 

§. *■ 

Inconvenienti delle Spobte, delle Bussole, e dei Sacchi, 

Le Sporte egualmente clie i Sacchi, nella pressione, hanno 
F inco veniente ; che imposte l'ima sopra l'altra orizzontal- 
mente in N.°di -12-15- e -20- devono essere compresse leggier- 
mente ed a traili , affine di dare il tempo all'Olio, ed all'ac- 
qua di vegetazione di portarsi dal centro all'estremila, per 
trarne profitto di tulio l'Olio. Per questo circostanza si esige 
un tempo di tre, quattro, e più ore per l' operazione di una 
torchiala. Strelle una coli' altra, e compresse dal proprio 
peso, e dalla forza del Torchio, formano un tulio unito e 
solido rilindro, per cui dai piani di ciascheduna vengono 
(nlercelli I fori di Sfogo ; e ludo l'Olio deve per lungo cani' 
mino, passare dal ccnlro alla circonferenza, Così succede 
egualmente colle Busso/*. 
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Questa e una verità dì fatto, che balza agli occhi di 
tutti; ma ciò nonostante qualcuno potrebbe ricredere, e 
perciò io trovo opportuno di corroborarla coli' autorità di 
dottissimi autori, i quali, con piena conoscenza, teorica e 
pratica, trattarono la materia olearia. 

Nel 1797. il Dottor Moschettini di Calabria nella Let- 
tera AH. pag. 403. scrisse. « Sebbene apparisca fluire io 
n copia l'Olio unitamente all'acqua di vegetazione, pure 
u non poco vi resta intercettato, perchè impedito dalla 
ii forza stessa , che comprime a scorrere dal centro alla 
a periferia delle Gabbie. Dunque ogni ragion vuole, che 
« situate le Gabbie sotto il Torchio, si comprimano il meno 
« che sia possibile. » ed a pag. 407. soggiunge, a Imper- 
« ciocche quell'Olio, cb'é nei profondi recentacoli, e quello 
« ch'è più lontano dalla periferia delle gabbie non può 
a subito venir fuori. » 

Uose nel Dizionario di Agricoltura dell" /diruto di Fran- 
cia, stampato a Parici 1809, all'articolo Olio pag. 151, 
edizione di Padova, disse, ■ Affinchè la pressione sia buo- 
>• na, bisogna che operi lentamente per dare all'Olio del 
» centro delle Sporte il tempo da portarsi alla circonle- 
» renza, ed a quello della circonferenza il tempo di scolare 
» nella Bulle, u 

Il Sig. Ta vanti ( Professore emerito di Firenze Domenico 
de' Vecchi) nel suo Trattato Oleario Tom. II. pag. 649. 
del 1819. indica precisamente « É nolo come gli effetti 
» della pressione si sviluppino successivamente, e come 
» l'Olio posto con questo mezzo in stato di libertà esiga 
o anch' esso un qualche tempo per condursi dal centro delle 
i> gabbie alla loro superficie , e per sgrondarne. « Ciò pure 
è ripetuto dallo stesso Professore nella di lui Meccanica 
Olearia. 

Ommelto di citare ulteriori sentenze, che io giudico fru- 
stranee, essendo l'argomento evidente per se medesimo. 
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IN 

ARTICOLO IV. 

Costruzione del Sacco, e tiella Cassa metallica 
hi Sfoco ver il mio Torciiioliva orizzontale 
portatile domestico. 

§■ 1- 

["or eliminare gli indienti Inconvenienti , ed ollenere una 
pronl,i e rapida csiraziono dell'Olio, opporlunissimi diven-i 
gono i Sacrhi da Dm ideali , e le Casse metalliche di sfogo. 

Questo Sacco di crossa tela di canape è costruito di 
una continua tessitura, corno indicai in precedenza, oppure 
altrimenti, eucilo nel fondo, ed anche ad un lalo, secondo la 
qualità della tela; ha di grandezza un piede c mezzo per Iato, 
non ripiegandosi sopra se stesso, come dissi superiormon-' 
le, ma fornito alla boera di una forte orlatura curila al- 
l'intorno. Si riempie di polpa nella sua totalità , c rhiudesi 
in borea del medesimo lolla ÌUid inai mente con una Tanaglia 
di acciaio di un piede, ed olio pollici in lunghezza masHet- 
Intn ron arpione da un Iato moni I mente , aprendosi e chiu- 
dendosi a piacere; ed all'altra estremila delle hraccia vi 
ha una pìerola cavircliia liticala , la quale entra per un foro 
dell' estremità dell'altro braccio, a cui sia annesso un gire- 
vole uncino In cui punta si fa entrare nel foro della cavie 
cliia, e chiude sirellamente le duo braccia della Tanaglia-. 

Con questa Tanaglia, riempiuto che sia il Sacco, si 
stringe In bocca del medesimo, e si chiude culi' uncino. 
Essa é lalmcnte condizionala, che la posta non sorte, né 
può sortire; e siccome questa Tanaglia è due pollici più 
lunga della larghézza del Sacco, cosi lateralmente ne avan- 
za un pollice per lalo, col quale poggia sopra il Torchio- 
liva, c ritiene sospeso perpendicolarmente il Sacco slesso. 
Nella Fig. IV. s si osserva questo Sacco chiuso e stretto 
dalla Tanaglia, e la Tanaglia stessa aperta nella Fig. VI. (. 
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§. 2- 

Cassa metallica di sfogo 

Considerando che le superficie dei Sacciii ve rtical mena- 
te collocali si combaciava no l'uno coll'allro, e ma.gior- 
menle coli' aumento della pressione, pensai ed un mezzo 
da iulcrporsi fra Succo e S^cco, affinchè da lulln la su- 
perfìcie dei medesimi avesse l'Olio delle vìe di pionla 
sortila senza ^riarsi all' estremila degli stessi Sacchi, per 
cui derivar ne potesse una spedita c pronta pressione nel- 
la lorebialura , lungi dalla comune lentezza, e i et dita di 
tempo. 

A questo fine ho idealo e fatto costruire una Cuna di 
lana di un piede c mezzo per lato, grandezza uniforme a 
quella dei Sacelli. Questa Cassa, che io chiamo Cassa di 
sfogo, ò formala di due lullu, ossia peni di lamarino sla- 
gnato, sopra ciascuna delle quali vi sono uniti a regola- 
rità alterna dei travicelli di ferro della grandezza stessa, 
collocali longitudinalmente e verticali dall'a'lo al basso di 
linee due per ogni lato, ed in modo, elio fra ciascuno di 
questi travicelli vi resta una via o canale egualmente di 
lìnee due in larghezza, le quali vie sono traforate alla di- 
stanza di un foro all' altro di linee Ire. Questi due pezzi di 
latta sono slaccali, e ciascheduna latla disposta in mo- 
do, che i travicelli dell'una combneriano fra li due ordini 
dei fori dell'altra, si vedono dall'alto al basso tanti ca- 
naletti di due lince in larghezza verticali separali uno dal- 
l'altro dai r espelli vi travicelli. 

Tu questi canaletti di ambedue lesupcificic vi sono di- 
sposti i f >ri equidistanti. Combaciale quesle due lamine, nel 
modo indicalo , vengono assodale con opportuno congegno 
di due uncini; c nella circostanza che fosse d' uopo pulir- 
le nell'interno, si apre il congegno, dividesi la Cassa di 
sfot.o in due parli eguali, e si veggono i travicelli loca- 
li metà sopra una latta, e metà sopra l'altra. La Fig. V. 
dimosira le parti interne di della Cassa di sfogo cogli al- 
ternanti travicelli, e rcspellivi fori, per i quali dalle su- 
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perfida dei Sacchi rompessi, l'olio e l'acqua di varia- 
zione direttamente enlrano nella Cassa Pi sfogo, e mon- 
dano verticalmente net sottoposto re ci pi en (e. 

E quanta sia l'importanza attiva di questa Cassa hi 
sfogo basterà l'osservare clic ciascuna superfirie di questa 
Cassa, è Tornila di 6000 fori di smgo.che formano in am- 
bedue, fori 12,000; e sircorae nel Torchioliya di cui par- 
leremo, vi sono 10. di quesle Casse alternanti con 18Sac- 
Chl, rome nella Fig. I. sono segnati da I. a 18. _i Sacchi 
nel Toroiiomva fornito di issi, così si avranno nelle 19 
Cassh DI sfogo, fori 2:28,000., faeieiili altrettante vie di 
sfogo, per le quali, nella compressione del Torchio, tro- 
verei!. o l'Olio e 1' acqua di vegetazione pronta ed Imme- 
diata sortita, sema il lento passaggio dal centro alla estre- 
mità o circonferenza dei Sacrili; e direttamente per i ca- 
nali verticali, scoleranno nel sottoposto recipiente. 

Risulta ad evidenza l'importanza di questa Cassa M 
sfogo, e che questo metodo per la sua pronta attività, 
utile diviene pure da praticarsi colla pasta dell'oliva, in 
qualunque forma fosse triturala, eziandio per i Molini co- 
muni a mola verticale; e molto meglio per la polpa sce- 
verata dai Nuccioli, che ne diminuisco la metà del volu- 
me, e produce la metà di risparmio. 

A lì T I C O T, O V. 

TORCnlOI.lVA OSSIA TORCHIO OLEARIO ORIZZONTALE 
DOMESTICO PORTATILE. 

§■ 1- 

Ocicri:ione del Torehiotiva. 

Premessa l'intelligenza del Sacchi , e delle Casse di 
sfogo resta da conoscersi la costruzione del Tohciiioliva, 
il quale apparisce dalla Fig. T. ed ha lunghezza piedi -6 
-o-ft- altezza piedi -3-6-e, e larghezza piedi -2-c-tf„ 
ed agisce premendo lateralmente. 
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Un cilindro meli costruito a Vile maschia, c medi li- 
scio -e-f, scorre colla parie liscia per il foro del Iato 
g, e 1' allra mela a File maschia cnlra nella FtVe femmina 
infissa nella stabile parele -k. L' estremila di della Fife mo- 
tchia -f- e girevole, altarcala alla panca , o tavolone -i- scor- 
rente, sostenuto alta medesima direzione verticale da un in- 
teri» gargame. 

Alla Vile Ulasckia -f- è unila la Ruota dentata -if- del dia- 
melrodi piedi 2. die s' ingrana nel Rocchetto -I- scorrevole 
sopra I' asse quadralo -m-, il quale rocchetto è fornilo di un 
rialzo circolare, per cui , avanzando la Vite maschia ~f- e con 
essa la Ruota -K- spinge nel rialzo del Bocchello -I- ctie pre- 
cede contemporaneamente nel cammino, scorrendo sopra 
il proprio asse quadralo -m-. 

AH' estremità dell* asse slesso vi ha unilo un' altro J\nth 
ehttlo -n- fillo a denti seghettati, il quale è abbraccialo dal- 
la teca -o-. che ha nel suo seno un mobile dentello, it qua- 
le, aliando I" estremila della Leva -o- cade nell' incavo del 
seghettato fiocchetto -ti-, e premendo la slessa, fa girare l'in- 
dicalo Rocchetto seghettato -n- e con esso il Rocchetto dentalo 
■l- e per conseguenza la Ruota -K- e colla stessa la Vile ma- 
schia -f- la quale avanzando nella file madre -A- spinge il mo- 
bile tavolone, ossia panca -/-.stringe e preme I' apparalo dei 
Sacchi del num. 1 al HI, contenenti la pasta delle Oliva 
e siringe insieme le intermedie Casse di sfogo metallici)* 
dalle quali, per i fori indicali dei canaletti verticali, en- 
trando l'Olio e l'acqua di vegeiazione, colano e l'Olio 
e I' acqua verticalmente nel sottoposi!) Vastoio quadrilungo 
di latta p, inclinalo al centro verso il canaletto q, per cut 
si versa e cade il liquido nel recipiente che vi si sotto- 
pone. 

Nella circostanza necessaria di forza maggiore, a' io- 
Iroduce l'Asia -r- nell'anello che si vede all'estremila del- 
la Leva -o-, ed allora col l'Aita slessa potranno due uomi- 
ni, e più ancora, premere sopra la Leva -o- non solo rol- 
la fona naturale delle braccia, ma inollre colla forza e 
peso del proprio rorpo , che aumenterà la pressione ad una 
potenza di olire libbre 10,000' di forza. 
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Volendo svitare, dopo falla la prosatone, si spinge il 
Rocchetto -I- verso -fi-, liberandolo dalla dentatura della 
Ruota -K- la quale Tornita di sci manubri! verso -g- si gi- 
ra , indipendentemente dei Bocchelli -m-n- e per conse- 
guenza della teca stessa ossìa Vela -o-, e si scarica il tor- 
chio, e quindi rinnovare l' operazione. 

Avvertirò per fine clic le Fili, la Ruota, i Rocchetti, la 
Leva, e V sfsla devono tutti essere costruiti di Terrò. 

Avrei portato meco il Modello di questo Toh rm oliva, 
ma le inquietudini, disturbi, e dispendi di finanza sofferti 
ne H' anno decorso 1810 nel viario al Congresso di To- 
nino, per il mio Scolpoliva , mi hanno levati In deter- 
minazione. D' altronde la semplice lettura descrittiva , col- 
l' ispezione oculare del disegno, pienamente soddisfa per 
intenderne il meccanismo. 

8- a- 

Altri mezzi di potenza per la prtisione. 

Volendosi aumentare la forza o potenza si potrà per- 
venire allo scopo -1- eoli' agginngervi al suddetto meccani- 
smo una serie di Ruote a piacere per cui , si diminuirà e 
vero il moto, che in (ale operazione non è concludente, 
ma si avrà accresciuta la potenza che mollo interessa -Sì- 
coli' apporvi, invece della Pile* un Pistone hiiuuiico col 
respeuivo stantuffo, nella stessa località, nella quale si tro- 
vano collocale la «nota -K-la Yite-f-, ed il Bocchello -I- m ; il 
qua! Pistone somministrerà la polenza, a piacere, relati- 
va al diametro che si vorrà dare al medesimo, essendo 
questo meccanismo incomparahilmenle il più facile.il più 
polente di tutti i mezzi, fino ad ora, escogitali per atti- 
vare qualunque pressione. 
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Confronto economico degli attuali Mulini e Torchi Olearii 
collo Spolpo li va, e coi Torcuioliva. 



Nulla Toscana, secondo il Sig. Brillamii di Arezzo (u) 
il valore dì un Molino da Olio , escluso il fabbricalo, o lo- 
cale, compresi soltanto il Frantojo e Io StnUojo, a Vile di 
legno, cogli utensili corrispondenti. Tu calcolato a Scudi 
Toscani C00. pari a Franchi 3,463. 

Neil' Istria, a Rovigno, fu erelto nel 1839. un Edilìzio 
Oleario, fornito di Molino e Torchio ec, il quale ascese al 
valore di Fiorini Austriaci 8000. pari a Franchi 48,270.; 
avvertendo che il solo Torchio, a Vile di ferro, fabbricalo 
in Trieste, crisi ù Fiorini 1000., pari a Franchi 4,050. 

I miei Spoi.poliva, e Torcmoliva domestici portatili 
non esigono apposito fabbricalo, ma possono essere col- 
locati al pian terreno di ogni abitato, od altrove, senza 
dispendio nè incornili orlo ; e trasferitili a propria volontà. 
Lo Spolpoljva fornito di olire 300. pezzi di ferro lavo- 
ralo può ascendere, all' incirca a fior. 250., e forse meno. 
Altrettanto) per approssimazione, può valere il Torcuio- 
liva, ebe in ambiduo si ridurrebbe alla somma di fiorini 
500., pari a Franchi 1,305. 

Dietro questa esposizione, ciascheduno può farne il con- 
fronto, di cui io mi dispenso, e giudicare a volontà. Io dirò 
bensì , per fine, che con questi Spolpoliva, e Touchioliya, 
oltre alla commodi là di fatturare l'oliva a piacere, sì ot- 
tengono, nella fatturazione, non solo economia di denaro, 
e di tempo, ma pure perfezione dell'Olio. 



[a] BaiUUIDI. La tcparaiione dtlfOlio dalle Olite. Cap. V. p. 8. 
Montepulciano. 1835. 
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